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SUD EXPRESS Notizie DOLIANOVA

Si chiama “Dolianova non si 
ferma” l’insieme dei prov-

vedimenti d’urgenza emanati 
dal Comune di per aiutare i cit-
tadini a fronteggiare l’emergenza 
coronavirus. Tre le misure adot-
tate: consegna a domicilio dei 
beni di prima necessità, 
sospensione dei canoni di 
affitto degli impianti sportivi 
comunali e attivazione della bi-
blioteca digitale. Non ha di certo 
perso tempo l’amministrazione 
comunale di Dolianova che, al 
fine di supportare la cittadinan-
za nell’erogazione dei servizi, ha 
istituito alcuni importanti prov-
vedimenti presentati dal sindaco 
Ivan Piras in un video diffuso dal 
suo profilo Facebook poi ripreso 
dai canali istituzionali del Co-
mune. «È mio dovere ringrazia-

re la comunità per la grande 
attenzione che sta dimostrando 
nel rispettare le prescrizioni dei 
decreti ministeriali - ha detto il 
primo cittadino -, davanti a una 
crisi così ampia non potevamo 
stare a guardare, abbiamo perciò 
studiato alcune azioni concrete di 
sostegno ai cittadini». 
Il servizio di consegna a domi-
cilio gratuita della spesa (che 
era già stato attivato per an-
ziani e malati, ancora prima 
dell’evoluzione del contagio) è 
stato quindi esteso a tutti i citta-
dini, proprio per evitare al mas-
simo gli spostamenti e le uscite 
fuori casa. «Sta al buon senso 
delle persone servirsene con mo-
derazione», aveva precisato Pi-
ras. La seconda misura adottata 
all’interno del provvedimento 

EMERGENZA CORONAVIRUS: IL COMUNE SI FA IN TRE

chiamato “Dolianova non si fer-
ma” è la sospensione dei cano-
ni di locazione degli impianti 
sportivi comunali per ridurre 
il carico di difficoltà delle asso-
ciazioni sportive e degli iscritti. 

Per combattere la noia infine la 
Giunta ha attivato la biblioteca 
digitale, attraverso un portale 
dedicato dove si può ascoltare 
musica, vedere film, leggere ri-
viste eBook e giornali.

PROVVEDIMENTO 1
Servizio di Consegna a 
domicilio per tutti i cittadini 
di Dolianova fino al 3 aprile 
2020. Tale servizio si integra 
con quello di “Pronto Spesa” 
di Dolia.com e Juale.
Oltre ai cittadini over 75 e 
le categorie più deboli, il 
servizio si estenderà a tutta 
la popolazione che ne farà 
richiesta. Esiste un circuito 
di negozi convenzionati 
(vedi allegato) ai quali il 
cittadino potrà ordinare 
le merci, che poi verranno 
recapitate a casa dal corrie-
re Juale. Il servizio è total-
mente a carico del Comune 
di Dolianova, mentre il pa-
gamento delle merci avverrà 
direttamente alla consegna, 
tramite l’operatore di Juale.

PROVVEDIMENTO 2
Sospensione dei canoni di lo-
cazione degli impianti spor-
tivi comunali 
Tutte le associazioni vengono 
esonerate dal pagamento del 
canone di locazione relativo 
al mese di marzo 2020 per 
tutti gli impianti sportivi co-
munali a loro concessi in uso.

PROVVEDIMENTO 3
Biblioteca digitale portale 
dedicato per: musica, film, 
ebook, giornali.
Attivazione Servizio MLOL e 
Servizio PressReader.
L’iniziativa permetterà ai cit-
tadini di Dolianova di ovviare 
alla sospensione dell’apertura 
delle biblioteche per contrastare 
alla diffusione del COVID-19. 
Il servizio consentirà agli uten-
ti della biblioteca l'accesso a 
risorse digitali attraverso un 
portale dedicato, direttamente 
dalle loro postazioni personali 
(pc, tablet, smartphone, ipad), 
in autonomia e in modo gratui-
to, 24 ore su 24, indipendente-
mente dai limiti imposti dagli 
orari di apertura delle biblio-
teche e dalla gestione fisica della 
circolazione dei documenti.
L’utenza di ogni biblioteca può 
quindi usufruire gratuitamente 
di due servizi: MLOL ebook e 
PressReader:
A) attraverso MLOL ebook 

è possibile consultare 
gratuitamente la colle-
zione digitale della bi-
blioteca di appartenenza, 
quali: ebook, musica, 
film, giornali, banche 
dati, corsi di formazio-

ne online (e-learning), 
archivi di immagini e 
molto altro;

B) attraverso PressReader 
è possibile consultare 
digitalmente oltre 7.000 
giornali provenienti da 
tutto il mondo.

Gli iscritti alla biblioteca co-
munale di Dolianova, potran-
no accedere alla piattaforma 
a seguito di richiesta inviata 
alla mail istituzionale della 
biblioteca a seguito della quale 
l’operatore della Biblioteca 
provvederà all’accreditamento 
al profilo della Biblioteca 
dell’utente per la fruizione del 
servizio offerto. Successiva-
mente sarà possibile effettuare 
la registrazione cliccando sul 
link https://sisar.medialibrary.it.
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Si chiama “Dolianova Desti-
nazione Turistica” il nuovo 

progetto dell’amministrazione 
comunale pensato per lan-
ciare Dolianova nel mercato 
turistico al fine di definire 
la migliore strategia per far 
conoscere l’offerta del capo-
luogo del Parteolla. «Un ter-
ritorio, quello di Dolianova, 
a forte vocazione agricola, e 
ricco di storia e cultura», ha 
detto il sindaco Ivan Piras 
che insieme alla Giunta sta 
portando avanti il pacchetto 

di iniziative che puntano a 
far conoscere e valorizzare le 
produzioni di eccellenza quali 
olio, vino, formaggio e pane, 
la cui importanza nella storia 
è testimoniata dalla presenza 
di numerosi siti archeologici 
e dalla chiesa romanica di San 
Pantaleo. La presentazione al 
pubblico dell’iniziativa è stata 
annullata per le disposizioni 
preventive adottate a causa 
dell’emergenza coronavirus: 
ma il progetto va avanti. Di 
cosa si tratta? Consiste nella 

DOLIANOVA

creazione di una destinazione 
turistica dove effettuare espe-
rienze uniche e irripetibili in 
quanto fruibili solamente nel 
particolare contesto del terri-
torio di Dolianova. L’obiettivo 
è perciò quello di avere una 
destinazione dove tutti gli 
stakeholders, ovvero gli ope-
ratori locali portatori di in-
teresse (aziende, esercizi com-
merciali, artigiani, hobbisti), 
siano coinvolti per accrescere 
il loro benessere e incen-
tivare l’occupazione in modo 

I pendolari del Parteolla ri-
nunciano ai rimborsi del 

costo degli abbonamenti 
per viaggiare in pullman o 
in treno per destinarli alle 
strutture sanitarie impegnate 
a fronteggiare l’emergenza 
Coronavirus. L'iniziativa è 
del Comitato utenti dei tra-
sporti di Dolianova che ha 
inviato una nota al presidente 
della Regione Christian Soli-
nas e all'assessore regionale 
ai Trasporti, Giorgio Todde. 
Questa è la proposta: de-
stinare il fondo raccolto dalle 
aziende di trasporto regio-
nali relativamente alla ven-
dita degli abbonamenti men-
sili di marzo 2020, per quanto 

Turismo, accoglienza e buoni sapori

da migliorare la qualità della 
vita all’interno della comunità 
nel rispetto del patrimonio 
culturale locale secondo un 
modello di sviluppo turistico 
sostenibile. Le tipologie delle 
esperienze saranno a tema 
gastronomico-culinario, ar-
tigianale-artistico, rurale, na-
turalistico. Verranno coinvolti 
gli attori locali in una rete ca-
pace di stimolare l’esprimersi 
della creatività, per provare a 
trasformare il territorio in una 
località turistica a cielo aperto.

LA SOLIDARIETÀ VIAGGIA IN PULLMAN E SUI BINARI DEL TRENO

riguarda i trasporti extraur-
bani su gomma o rotaie, e 

devolverlo agli ospedali del 
territorio che stanno fronteg-

giando l'emergenza Corona-
virus. Gli studenti e i disoc-
cupati impegnati nei corsi di 
formazione hanno sospeso le 
loro attività, potrebbero per-
ciò richiedere i rimborsi degli 
abbonamenti. Ma il Comitato 
non intende farlo, non que-
sta volta. E ha deciso così di 
raccogliere gli abbonamenti 
mensili di marzo in modo che 
il fondo raccolto dalla vendita 
di ciascuno di essi possa, dalle 
aziende di trasporto regionali, 
essere trasferito direttamente 
al conto corrente intestato 
all'Azienda per la tutela della 
salute a favore dei presidi 
sanitari dell'Isola impegnati 
nell'emergenza Covid-19.
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SUD EXPRESS Notizie DONORI

Rivoluzione della viabilità, tutte le novità e i sensi di marcia

È cambiata la viabilità di 
Donori. E se nei primi 

giorni non sono mancate 
le perplessità, sembra che 
adesso la popolazione stia 
apprezzando le tante no-
vità disposte dall’ordinanza 
sindacale. L’obiettivo, piena-
mente raggiunto, è infatti 
quello di agevolare il traffico 
urbano e garantire la sicurez-
za stradale anche nell’ottica 
di migliorare la convivenza 
tra pedoni e automobilisti. 
Il sindaco Maurizio Meloni 
ha emanato l’ordinanza di 
regolamentazione della 
circolazione stradale con i 
provvedimenti connessi e 
conseguenti nelle strade co-
munali. “Tra le finalità pri-
marie dell’amministrazione 

comunale, nel pieno rispetto 
delle normative vigenti, vi è 
il perseguimento del miglio-
ramento del livello di qualità 
della vita dei cittadini, inter-
venendo con provvedimenti 
che si ispirano tra gli altri alla 
promozione del territorio 

con riguardo alla sicurezza 
stradale”, è la premessa fatta dal 
primo cittadino nell’ordinanza. 
L’amministrazione comunale 
ha provveduto a installare la 
segnaletica per indicare con 
chiarezza le modifiche alla 
viabilità.
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  DONORI

L’arcobaleno dei bimbi
L’assessorato comunale alle 

Politiche giovanili ha lan-
ciato l’iniziativa “Coloriamo 
Donori” invitando le famiglie 
del paese a esporre il proprio 
arcobaleno fuori dalle loro 
abitazioni e postare la foto-
grafia sui social con l’hastag 
#andràtuttobene. A spiegare 
l’iniziativa è l’assessora Giulia 
Spada: «Consapevole della 
difficoltà che si incontra nello 
spiegare ai propri bambini 
perché non si possa giocare al 
parco nonostante ci sia il sole, 

perché a scuola non si vada 
più e perché sia necessario 
cambiare le abitudini, ritengo 
però che anche ai più piccoli 
debba essere data la possibi-
lità di fare la propria parte e 
di sentirsi partecipi». Tutte le 
foto saranno conservate. «E 
quando questo periodo sarà 
passato - continua Spada - 
toglieremo gli arcobaleni dai 
balconi e dalle finestre, per 
fare un unico grande arcobale-
no che verrà esposto insieme 
alle foto dei partecipanti».

• transito a SENSO UNICO nella Via Brigata Sassari 
tratto compreso Piazza Italia → Via Brigata Sassari, 
considerata la medesima direzione di marcia

• transito a SENSO UNICO nella Via Cesare  Battisti  
tratto  compreso Via Brigata Sassari → Via Vittorio 
Emanuele, considerata la medesima direzione di marcia

• transito a SENSO UNICO nella Via Vittorio Emanuele  
tratto  compreso  Via  Cesare Battisti → Piazza Italia, 
considerata la medesima direzione di marcia

• è autorizzato il parcheggio nella Via Vittorio Ema-
nuele lato destro considerata la direzione di mar-
cia Via Cesare Battisti → Piazza Italia a cinque metri 
dall’intersezione Via Cesare Battisti

• transito a SENSO UNICO nella Via Garibaldi tratto 
compreso Via Cesare Battisti → Via Vittorio Emanuele, 
considerata la medesima direzione di marcia

• transito a SENSO UNICO nella Via Mazzini tratto  
compreso Via Vittorio Emanuele → Via Cesare Battisti, 
considerata la medesima direzione di marcia

• transito a SENSO UNICO nella Via Einaudi tratto 
ompreso Via Vittorio Emanuele → Via Roma, consi-
derata la medesima direzione di marcia

• transito a SENSO UNICO nella Via Mascagni tratto 
compreso Via  Leonardo  da Vinci → Via Brigata Sas-
sari, considerata la medesima direzione di marcia

• transito a SENSO UNICO nella Via Pertini tratto 
compreso tra il numero civico 1 e il numero civico 15

• transito a SENSO UNICO nella Via Parrocchia tratto 
compreso Via Roma → Piazza San Giorgio, considerata 
la medesima direzione di marcia

• transito a SENSO UNICO nella Via Vivaldi tratto 
compreso Via Parrocchia → Via Toscanini, considerata 
la medesima direzione di marcia

• posizionamento di un attraversamento pedonale ri-
alzato (dosso) da realizzare nelle Piazza Italia fronte 
civico 1

• posizionamento di tre archetti per protezione del 
pedone da possibili scontri con i veicoli nella Via Vit-
torio Emanuele fronte numero civico 88

• realizzazione di un attraversamento nella Piazza Italia 
all’intersezione con la Via Brigata Sassari

• è autorizzato il parcheggio nella Via Roma dal nu-
mero civico 5 al numero civico 9 lato sinistro con-
siderata la direzione di marcia



Aprile 2020

6

SUD EXPRESS Notizie AGRICOLTURA

Nasce il Pecorino da ta-
vola etico solidale dal 

latte munto e trasformato in 
Sardegna dalla cooperativa 
pastori Dorgali. È la nuova 
proposta dell’accordo di filie-
ra tra Coldiretti Sardegna e il 
caseificio piemontese Biraghi.
Un pecorino innovativo frut-
to di due anni di lavoro, at-
tento alle esigenze e ai gusti 
dei consumatori, che è stato 
presentato recentemente nel 
negozio Biraghi di Piazza 
San Carlo a Torino, alla pre-
senza di Claudio Testa, Di-
rettore Marketing e Strategie 
Commerciali Biraghi S.p.A., 
Battista Cualbu e Luca Saba, 
presidente e direttore di Col-
diretti Sardegna e Leonardo 
Salis, Presidente della Coope-
rativa Pastori Dorgali.
Si tratta di un formaggio por-
zionato e confezionato grazie 
alle tecnologie moderne. At-
tualmente è in vendita nel 
negozio Biraghi di piazza San 
Carlo a Torino per una prima 

fase di test. È realizzato con 
100% latte di pecora sardo, è a 
lunga stagionatura e ha un gu-
sto dolce e delicato. Si presenta 
in una pratica confezione con 
apertura facilitata e zip “apri e 
chiudi”. Al suo interno una fetta 
da 150 grammi senza crosta 
laterale, posizionata su un vas-
soio estraibile che permette al 
consumatore di riporla nella 
confezione o in frigo senza 
sporcarsi le mani. L’iniziativa 
è stata sviluppata con la Coo-
perativa Pastori Dorgali - che 
raggruppa 190 aziende - con 
l’obiettivo di ampliare le occa-
sioni di consumo del pecorino, 
grazie al taglio in spicchio e al 
sapore delicato, e si inserisce 
all’interno dell’accordo di filiera 
stipulato nel 2017 tra Biraghi e 
Coldiretti Sardegna.
Accordo che in questi primi 
tre anni, oltre a garantire una 
remunerazione del latte equa 
ai pastori, sta raccogliendo il 
consenso dei consumatori gra-
zie al grattugiato etico solidale 

NASCE IL NUOVO PECORINO DA TAVOLA ETICO SOLIDALE
prodotto dal 70% del pecorino 
della Cooperativa di Dorgali e 
30% del vaccino Gran Biraghi 
100% latte italiano che ora è 
in commercio anche nel resto 
d’Europa. «A distanza di tre 
anni dalla firma del nostro ac-
cordo, siamo felici di dare un 
seguito alla collaborazione con 
Coldiretti Sardegna e la Coo-
perativa Pastori Dorgali - di-
chiara Claudio Testa, Direttore 
Marketing e Strategie Com-
merciali di Biraghi S.p.A. -. 
Con questo prodotto abbiamo 
voluto rispondere alle esigenze 
del consumatore, proponendo 
un pecorino dolce da tavola, per 
il consumo quotidiano, realiz-
zato con 100% latte sardo».
«È un nuovo progetto sul quale 
crediamo tantissimo - affer-
mano Battista Cualbu e Luca 
Saba, presidente e direttore di 
Coldiretti Sardegna -. Il grat-
tugiato etico solidale ha portato 
dei benefici a tutta la filiera. E 
oggi a distanza di tre anni non 
ci limitiamo a festeggiare i suoi 

successi (negli ultimi dieci mesi 
le vendite, già buone, sono 
cresciute con una media del 
+30% rispetto allo stesso perio-
do dell’anno prima) ma stiamo 
facendo un altro passo in avan-
ti, impensabile fino a tre anni 
fa, con un pecorino oggi non 
presente sul mercato. Questo è 
possibile grazie a partner seri 
come il caseificio Biraghi che 
ragiona come parte integrante 
della filiera e con il quale è pos-
sibile programmare e lavorare».
«Una grande soddisfazione 
presentare oggi questo nuovo 
pecorino frutto del lavoro si-
nergico e del grande contributo 
della Biraghi, - sostiene Leo-
nardo Salis, Presidente della 
Cooperativa pastori Dorgali -.
Un interlocutore illuminato 
che non solo garantisce un 
prezzo equo ai soci della coo-
perativa ma ci sta aiutando 
tantissimo a crescere grazie 
all’esperienza e conoscenza del 
settore e del mercato che mette 
a nostra disposizione».

Dopo il successo del grattugiato etico solidale arriva un pecorino prodotto con latte ovino sardo
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  AGRICOLTURA

Finalmente le nuove norme sui reati alimentari
«Finalmente si rafforzano 

gli strumenti normativi 
contro gli illeciti agroalimentari: 
frodi, contraffazioni e agropi-
raterie». A dirlo è Coldiretti 
Sardegna attraverso il suo 
presidente Battista Cualbu, 
dopo l’approvazione da parte 
del Consiglio dei ministri del 
disegno di legge sugli illeciti 
agroalimentari su proposta 
del ministro della Giustizia 
Alfonso Bonafede e della mi-
nistra delle Politiche agricole 
Teresa Bellanova.  Una norma 
che fa diretto riferimento al 
testo di riforma predisposto da 
Giancarlo Caselli nell’ambito 
dell’Osservatorio Agromafie 
promosso dalla Coldiretti. 
«Una legge che aspettavamo e 
che sollecitavamo da tempo che 
tutela consumatore e produttore - 

dice Battista Cualbu -. Le norme 
in vigore ferme al 1900 sono, 
infatti, sono inadeguate e non 
rispondono ai nuovi reati. Servi-
va rivedere le sanzioni e ampliare 
le tutele per il patrimonio agroali-
mentare made in Italy come del 
resto abbiamo sperimentato di-
rettamente due anni fa, dopo la 
scoperta della truffa degli agnelli 
romeni spacciati per sardi».
Il testo, che interviene sul codice 
penale e sulla legislazione spe-
ciale del settore agro-alimenta-
re, mira ad assicurare massima 
protezione alla filiera alimentare 
sin dal momento della produ-
zione: sia a tutela del consuma-
tore sia a tutela delle eccellenze 
nazionali Made in Italy.
"Il falso made in Italy", come ha 
ricordato la Ministra Bellanova, 
«costa al nostro Paese 100 mi-

liardi di euro l'anno, contro i 
circa 42 di export dei prodotti 
autentici”. Il volume d’affari 
annuale del business delle agro-
mafie - come ha evidenziato Col-
diretti - è salito a 24,5 miliardi». 
«Gli illeciti agroalimentari 
sono tra i peggiori perché in-
gannano i consumatori e met-
tono a repentaglio la loro salute 
e quella dell’ambiente mettendo 

sul mercato prodotti di dubbia 
provenienza - ricorda il diret-
tore di Coldiretti Sardegna Luca 
Saba - oltre che rappresentare un 
danno incalcolabile anche per chi 
il cibo lo produce con passione, 
fatica ed onestà. Ma sono anche 
una beffa per il territorio e la sua 
tradizione e reputazione visto che 
si spacciano per prodotti nostrani 
altri di dubbia provenienza».

PRIMA ERA SOLO UN SOGNO, ADESSO È UN PROGETTO: PORTARE L'IRRIGAZIONE NELL’ALTA TREXENTA

Sono passati oltre 
cinquant’anni da quando 

con l'imponente sbarramen-
to della diga nella vallata di 
Uvini, venne creato il lago 
Mulargia. Uno dei laghi ar-
tificiali più grandi d'Italia. 
Con la sua capacità di oltre 
trecento milioni di metri 
cubi d'acqua, l'invaso assicu-
ra da allora il costante e deci-
sivo apporto alle industrie e 
all'agricoltura di buona par-
te della Sardegna meridio-
nale e contribuisce in misura 
fondamentale a soddisfare il 
fabbisogno di Cagliari e del 
suo hinterland, del Sarrabus, 
del Campidano e della Tre-
xenta, lasciando però para-
dossalmente fuori da tale 
fornitura le colline dell’alta 
Trexenta che, invece di sfrut-
tare il loro potenziale produt-
tivo grazie all’infrastruttura 
realizzata nel proprio ter-
ritorio, si vedono scippati 
di tale opportunità e sono a 
rischio abbandono e deser-
tificazione, con conseguente 
abbandono delle aziende 
soprattutto da parte dei più 

giovani che migrano altrove 
in cerca di miglior fortuna. 
Partendo perciò da questo 
gap territoriale strutturale 
nasce l’impegno e la condivi-
sione di un’azione comune da 
parte delle amministrazioni 
comunali di Mandas, Siur-
gus-Donigala, Suelli, Selegas 
e Gesico, al fine di dare pro-
spettiva e fiducia al comparto, 
colmare il gap esistente tra il 
nostro territorio e i territori 
confinanti. È infatti attraver-
so queste azioni che possiamo 
combattere lo spopolamento 

dei nostri centri, innescare 
circuiti economici virtuosi 
e costruire le infrastrutture 
necessarie attraverso le quali, 
l’iniziativa e lo spirito della 
nostra imprenditoria pos-
sano generare processi di svi-
luppo che invertano questo 
trend negativo, costruendo 
con il cemento della fiducia 
e della speranza nel futuro, 
la vera crescita economica e 
sociale del territorio. È stato 
elaborato e in seguito de-
liberato da tutti i Comuni 
coinvolti, un protocollo di 

intesa avente come oggetto 
“L’infrastrutturazione irri-
gua dell’Alta Trexenta”.
Si punta a produrre un azione 
sinergica che avvii una fase 
partecipata di studio, con-
fronto politico e sociale, da 
cui scaturisca, a livello locale 
e regionale, la consapevolezza 
e la volontà di invertire le ten-
denze negative del territorio, 
ed è sempre attraverso questo 
spirito che animeremo un azio-
ne ed una battaglia nel nostro 
territorio, che coinvolga tutti 
i soggetti competenti in ma-
teria, per realizzare il nostro 
sogno, quello di un territorio, 
di una popolazione e di una 
generazione che non chiede 
nulla in regalo, ma unica-
mente pari condizioni rispet-
to agli altri territori. Siamo 
convinti infatti che facendo 
leva sulla spinta del lavoro, 
dell’impegno e della cooper-
azione, si possano innescare 
progetti di crescita innova-
tivi che rimettano al centro ciò 
che conta davvero: la dignità e 
la speranza della nostra amata 
Trexenta.       Umberto Deidda
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SUD EXPRESS Notizie SANT' ANDREA  FRIUS

Simone Melis, giovane primo cittadino di Sant’Andrea Frius, 
come tutti gli amministratori locali è in prima linea nel 

fronteggiare l’emergenza Coronavirus. I sindaci sono chiamati 
a uno sforzo imprevisto quanto imprevedibile, faticoso e carico 
d’ansia. Sono loro a mantenere i contatti diretti con i cittadini, 
a responsabilizzarli (quando necessario) e rassicurarli (quando 
possibile). «Vorrei utilizzare questo spazio che ho a disposizione 
per ringraziare l’intera popolazione di Sant’Andrea Frius che, in 
concomitanza con l’emergenza Coronavirus, sta rispondendo nel 
migliore dei modi dimostrando grande senso civico e responsa-
bilità», dice Melis che non dimentica «i volontari, la Protezione 
civile e l’associazione Soccorso Arcobaleno impegnate nella con-
segna dei farmaci e dei pasti». Gli stessi commercianti, fa sapere 
il primo cittadino, stanno dando il loro contributo per aiutare 
la popolazione. Grande l’impegno dei Carabinieri e della Poli-
zia locale. Ci sono poi i privati cittadini che stanno realizzando 
le mascherine per le comunità, tra loro anche alcune sarte. 
Il Comune ha inoltre effettuato la sanificazione del centro 
urbano (più volte) e ha disposto che la sanificazione delle 
aree pubbliche vicino a attività commerciali venga eseguita 
ogni giorno. I dipendenti comunali, nella stragrande mag-
gioranza, stanno lavorando da casa. «Abbiamo subito atti-
vato lo smart working», conclude Melis. 

 ORDINANZE E DECRETI: LA POPOLAZIONE
RISPONDE CON GRANDE SENSO CIVICO
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  RIFLETTORI  IN  TREXENTA

Il prestigioso “Grifo Nobile” al sommelier Raffaele Porceddu
Prestigioso riconoscimen-

to per Raffaele Porceddu, 
maître e sommelier originar-
io di Senorbì, premiato con il 
Grifo Nobile alla ventisette-
sima edizione dell’Anteprima 
Vino Nobile di Montepul-
ciano (Toscana), tra gli eventi 
più importanti del settore 
vinicolo italiano. Nella serata 
di benvenuto alla stampa in-
ternazionale è stato assegnato 
il Grifo Nobile, una novità 
per il Consorzio che da questa 
edizione dell’Anteprima ha de-
ciso di dare un riconoscimen-
to particolare a quelle figure 
che si sono distinte per la 
promozione del vino italiano, 
del Vino Nobile di Montepul-
ciano in particolare. 

Una targa che sottolinea que-
sto impegno e che riprende il 
simbolo di uno dei vini più 
antichi d’Italia, Docg 100 per 
cento toscano. Le prime no-
tizie di questo vino risalgono 
al 715. Nel 770 invece Mon-
tepulciano si ordinava con 
leggi proprie e regolamentava 
la vitivinicoltura che pro-
sperava come ai nostri tem-
pi. Il 1 luglio 1980 fu l’allora 
Presidente della Repubblica 
Italiana, Sandro Pertini, a fir-
mare il decreto che sanciva 
l’ottenimento della Docg per 
il Vino Nobile di Montepul-
ciano. Il percorso non sareb-
be finito qui, dal momento 
che non essendoci precedenti 
fu proprio il Consorzio del 
Vino Nobile, d’intesa con il 
ministero dell’Agricoltura e 
con la Camera di Commercio 
di Siena, a mettere a punto 
il sistema dei controlli (fu 
creata la prima commissione 
camerale, la “N.1”). Nel 1980 
furono 450mila le bottiglie 
di Nobile Docg. 
Il Grifo Nobile è assegnato dal 
Consorzio a quelle figure che 
si sono distinte per la promo-
zione del vino. «Per me questo 
è un grandissimo onore, sono 
orgoglioso della considerazione 
che mi dimostrate, oggi per me 
si è avverato un sogno», ha det-

to Porceddu all’assegnazione 
del premio, dopo aver ringra-
ziato Andrea Rossi, presiden-
te del Consorzio. Il premio è 
stato assegnato a Luca Mar-
tini (miglior sommelier del 
mondo), Raffaele Porceddu 
(maître dell’Adler Therme di 
Bagno Vignoni, Siena), Nico-
la Masiello (presidente ono-
rario della Fisar), Ida Walters 
(come sommelier emergente) 
e allo chef stellato Rober-
to Rossi. Prosegue la sca-
lata di Porceddu nel mondo 
dell’enologia di altissimo li-
vello: da ragazzo ha imparato 
a conoscere i vitigni isolani 
vendemmiando nei campi 
della Trexenta con il padre e 

i fratelli, ha poi sviluppato la 
sua passione per il vino attra-
verso l’istruzione e incontran-
do i produttori tra i suggestivi 
vigneti d’Italia e d’Europa. La 
Sardegna è sempre nel suo 
cuore. «Non mancano i pro-
getti dedicati alla nostra cara 
Isola, presto ci saranno impor-
tanti sorprese», annuncia il 
sommelier. I vari riconosci-
menti ottenuti gli sono valsi 
una menzione speciale (“ha 
trasformato con maestria una 
delle sue più grandi passioni 
in professione”) nel libro “Se-
norbì: arti, mestieri e profes-
sioni” realizzato dal Comune 
per omaggiare i cittadini che 
ce l’hanno fatta.

Ogni anno in Italia circa 
70mila persone vengono 

colpite da arresto cardiaco. 
Per i soccorsi raggiungere una 
persona colta da un arresto 
cardiaco improvviso non è 
sempre facile, le statistiche in-
dicano chiaramente che la mi-
noranza delle volte l’intervento 
avviene entro dieci minuti 
dall'accaduto. Poiché nel 77 
per cento dei casi chi viene 
colpito da arresto non è solo, 
è fondamentale la formazione 
tra cittadini per intervenire 
rapidamente e contribuire a 

salvare vite umane. Sono queste 
le premesse che hanno spinto 
Davide Schirru e Riccardo 
Careddu, consiglieri comunali 
di opposizione nel Comune di 
Guasila, a presentare una mo-
zione consiliare affinché anche 
l'amministrazione comunale 
della cittadina della Trexenta 
possa mettere in campo il pro-
getto “Comune Cardioprotetto” 
per promuovere la cultura del 
primo soccorso fra la popola-
zione. Il consiglio comunale di 
Guasila ha discusso la mozione 
dei due esponenti di minoran-

za e ha approvato la proposta 
all’unanimità dei presenti, a te-
stimonianza della validità della 
possibile iniziativa da intra-
prendere nei prossimi mesi. È 
stata approvata la delibera che 
impegna la Giunta comunale 
a istituire corsi di prevenzione 

e formazione Blsd (primo 
soccorso con l'impiego di de-
fibrillatore semiautomatico) 
per i cittadini con la succes-
siva installazione nel paese di 
colonnine salvavita defibril-
latori a disposizione in caso 
di necessità.

PRIMO SOCCORSO: AL VIA A GUASILA IL PROGETTO “COMUNE CARDIOPROTETTO”
La proposta arriva dai consiglieri Davide Schirru e Riccardo Careddu

Davide Schirru



Aprile 2020

10

SUD EXPRESS Notizie SPORT

In Italia, il calcio ai tempi del 
Coronavirus è urlo strozzato 

in gola. Questa è la sensazio-
ne che si prova dopo aver 
visto Dybala decidere il derby 
d’Italia con l’inter o la storica 
impresa dell’Atalanta in Cham-
pions League. Perché come ci si 
può lasciare andare ai festeggia-
menti liberatori se nel nostro 
Paese viviamo in quarantena?
Il calcio ai tempi del Coronavi-
rus è terribilmente silenzioso. 
Gli stadi sono svuotati, così i 
fischietti dei direttori di gara 
sembrano più nitidi e riuscia-
mo anche a sentire indistinta-
mente le urla dei tecnici a bordo 
campo. Imperversa un terribile 
senso di nudità dato dalla man-
canza dei tifosi, che rappresen-
tano l’essenza del calcio stesso: 
perché l’Atalanta ai quarti di 
Champions League è sogno 
non nei quattro gol di Ilicic, 
ma negli occhi e nei cuori della 
gente di Bergamo. E quando i 
tifosi mancano, il calcio perde 

l’essenza stessa della sua compo-
nente sportiva: la convivialità. 
In Italia, il calcio ai tempi del 
Coronavirus è realtà distorta, 
informazione grottesca. Così, 
mentre sessanta milioni di ital-
iani sono paralizzati a casa dai 
decreti del governo, i giornali 
definiscono traumatico il con-
tagio dei primi calciatori di serie 
A: come se essere sportivi, ric-
chi e famosi possa fornire una 
sorta di immunità al contagio. 
E allora viene in mente quella 
frase di Arrigo Sacchi: “Il calcio 
è la cosa più importante delle 
cose meno importanti”. Una 
frase leggera, che se da un lato 
vuole sottolineare la passione 
immensa che il nostro popolo 
prova nei confronti di questo 
sport, dall’altro rappresenta un 
invito al giudizio e all’equilibrio 
di fronte a situazioni ben più 
pressanti per la società dello 
stop imposto dal governo ad 
ogni manifestazione sportiva. 
Perché le strade sono deserte, le 

serrande dei negozi abbassate; i 
bar silenziosi, i parchi surreali: 
vuoti, mentre non bastano i 
posti letto nei reparti di terapia 
intensiva degli ospedali. 
In Italia, però, il calcio ai tempi 
del Coronavirus è anche solida-
rietà. L’Inter, la Roma, la Juven-
tus sono solo alcune delle socie-
tà che si sono immediatamente 
attivate per dare sostegno eco-
nomico alle città italiane. Così 
come sono diversi i calciatori 
che hanno lanciato raccolte fon-
di e si sono mobilitati per sensi-
bilizzare i cittadini, tifosi e non. 
In Italia, anche ai tempi del 
Coronavirus, come sintesi di 

tutto ciò che abbiamo scritto, 
il calcio si conferma fenom-
eno complesso.
Perché nel suo rappresentare 
l’urlo strozzato in gola per un 
gol meraviglioso in uno stadio 
deserto; nel suo essere sogno 
nel cuore realizzato che però fa 
male, al pensiero dei respira-
tori insufficienti negli ospedali; 
nell’apparire realtà distorta ma 
anche espressione di solidarietà, 
ci ricorda una volta di più che 
per noi italiani non sarà mai 
soltanto un gioco, e che il pal-
lone, davanti ai nostri occhi, 
non ha smesso di rotolare.  
                               Matteo Muscas

IL CALCIO AI TEMPI DEL CORONAVIRUS

Cristiano Ronaldo, 35 
anni, cinque Palloni 

d’oro e una serie incalcola-
bile di trofei in bacheca. Nel 
pieno dell’emergenza Coro-
navirus, ha deciso che tutti 
gli hotel di sua proprietà di 
tutto il Portogallo in questi 
giorni drammatici sa-
ranno trasformati in ospe-
dali gratuiti per la cura del 

Covid-19. Non solo. Cristiano 
pagherà di tasca propria anche 
tutti i medici, gli infermieri e gli 
operatori sanitari che ci lavore-
ranno dentro, facendo rispar-
miare milioni di euro alla san-
ità del suo Paese e garantendo 
centinaia di nuovi posti letto. È 
solo l’ultima, la più clamorosa, 
di un’infinita serie di gesti di 
beneficenza, donazioni e visite 

agli ospedali anche italiani, 
spesso nell’ombra e nel si-
lenzio. Un giorno, tra molti 
anni, quando chiuderà 
una carriera fantascienti-
fica, non sarà ricordato per 
quello che Ronaldo ha vin-
to in campo, ma per quello 
che Cristiano ha restituito 
fuori. Un Uomo.

Lorenzo Tosa
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Champions League: l’impresa dell’Atalanta
L’Atalanta avanza in Cham-

pions League. In un pe-
riodo di profonda incertezza 
dovuta all’emergenza da Co-
vid-19, la squadra di Bergamo 
ha compiuto una vera e propria 
impresa sconfiggendo per 4-3 
il Valencia che giocava in casa 
a porte chiuse, qualificandosi 
per i quarti di finale, grazie 
anche al 4-1 ottenuto a San Siro 
durante la partita d’andata. Le 
quattro reti del team neroaz-
zurro sono state realizzate da 

Josip Ilicic, un campionis-
simo maturato forse troppo 
tardi che, sotto la guida del 
mister Gian Piero Gasperini, 
sta disputando la sua stagione 
migliore. I giocatori hanno 
dedicato la qualificazione ai 
quarti di Champions alla loro 
provincia, una delle più colpite 
dal Coronavirus. “Bergamo, 
questa è per te. Non mollare 
mai”, è la scritta comparsa sulla 
maglietta esposta dopo la vitto-
ria contro il Valencia.

Paolo Massenti iscrive il 
suo nome nell’Everesting. 

Il biker di Guasila è riuscito 
nell’impresa di scalare per 26 
volte di seguito il paese mine-
rario di Ingurtosu (Arbus). 
La sfida chiamata Everesting 
consiste nel percorrere più 
volte una salita fino a rag-
giungere gli 8.848 metri della 
vetta dell’Everest, impresa da 
compiere in bici e senza nes-
sun tipo di supporto esterno. 
Una sfida di resistenza, tena-
cia, abilità e coraggio.

Massenti ha raggiunto il suo 
obiettivo coprendo ben 9.074 
metri in appena 19 ore 20 
minuti. Lungo la giornata 
passata in sella sono accorsi 
a bordo salita numerosi suoi 
sostenitori, alcuni amici 
ciclisti hanno effettuato al suo 
fianco qualche salita per ap-
prezzarne da vicino l’impresa 
e incoraggiarlo nei momenti 
più difficili. 
Durante la notte la tempera-
tura è scesa notevolmente, il 
biker di Guasila ha faticato 
non poco a mantenere il rit-
mo nonostante avesse mani e 
piedi ghiacciati. 
Al termine della prova 
ad attenderlo insieme 
all’inseparabile moglie Ma-
ria Grazia e alla famiglia al 
completo, alcuni amici e il 
direttore di corsa del settore 
ciclismo CSAIn Sardegna Ro-
berto Rosellini con la moglie 
Rosalba Zucca, anche lei giu-

dice di gara CSAIn. «Dedico 
questa impresa a tutti gli auto-
mobilisti - ha detto Massenti 
-, sperando in questo modo di 
ricordargli quanto sia impor-
tante mantenere la distanza di 
1,5 metri tra l’auto e i ciclisti». 
È un periodo di grandi sod-
disfazioni per il talento delle 
due ruote della Trexenta che, 
pochi giorni dopo l’impresa 
di Ingurtosu, a Quartu 
Sant’Elena ha conquistato il 
titolo e la maglia di Campio-
ne regionale d’Inverno 2020.  

VENTISEI VOLTE DI SEGUITO IN CIMA A INGURTOSU
Paolo Massenti, bikers di Guasila, iscrive il suo nome nell’Everesting
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La grande sfilata dei carri e 
dei gruppi che domenica 

1 marzo ha attraversato il 
centro abitato di Senorbì ha 
chiuso la rassegna Carnevale 
Trexentese 2020 organizzata 
dalla collaborazione tra i Co-
muni di Senorbì, Mandas, 
Siurgus Donigala e le varie 
associazioni locali. Un tripu-
dio di colori e coriandoli.


